
RITA DONNA DI SPERANZA 
DECIMO GIOVEDI’: RITA	E	LA	PREGHIERA 

 
Signore, pietà. 
Cristo, pietà. 
Signore, pietà. 
Cristo, ascoltaci. 
Cristo, esaudiscici. 

Dio, Padre celeste       abbi pietà di noi 
Dio, Figlio, Redentore del mondo 
Dio, Spirito Santo 
Santa Trinità, un solo Dio 

Maria Immacolata, Madre di Dio   prega 
per noi 
Maria, Madre e conforto dei tribolati 
Maria, Regina di tutti i Santi 
Santa Rita, nostra avvocata potentissima 
Santa Rita, dono eletto del Cielo 
Santa Rita, amante della solitudine 
Santa Rita, modello di purezza 
Santa Rita, esempio di amabilità, 
Santa Rita, specchio di obbedienza 
Santa Rita, ideale di sposa e di madre 
Santa Rita, invitta nella pazienza 
Santa Rita, mirabile nella fortezza 
Santa Rita, generosa nel perdono 
Santa Rita, eroica nella penitenza 
Santa Rita, vedova di pace 
Santa Rita, munifica verso i poveri 
Santa Rita, pronta alla divina vocazione 
Santa Rita, modello di vita claustrale 
Santa Rita, giardino eletto di ogni virtù 

Santa Rita, innamorata del Crocifisso 
Santa Rita, trafitta da una spina di Gesù 
Santa Rita, forte nell’amore di Dio 
Santa Rita, ornata di gloria del paradiso 
Santa Rita, vanto dell’Ordine Agostiniano 
Santa Rita, ricca di singolare potenza 
Santa Rita, astro benefico degli erranti 
Santa Rita, sicuro conforto dei tribolati 
Santa Rita, ancora di salvezza 
Santa Rita, patrona degli infermi 
Santa Rita, scampo nei pericoli 
Santa Rita, Santa degl’impossibili 
Santa Rita, avvocata dei casi disperati 
Santa Rita, potente soccorritrice di tutti 

Agnello di Dio che togli i peccati del 
mondo, 
perdonaci, o’ Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del 
mondo, 
esaudiscici, o’ Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del 
mondo, 
abbi pietà di noi. 

V. Segnasti Rita, o Signore. 
R. Con un segno della tua carità e 
della tua passione

 

Preghiamo 
O’ Dio, che nella tua infinita misericordia, ti degnasti di guardare con amore alla tua fedele 
ancella Rita e di concedere alla sua mediazione quanto è impossibile agli sforzi umani, 
alle previsioni del mondo e dell’ingegno, muoviti a pietà di noi e soccorrici nelle nostre 
necessità. Fa’ che tutti conoscano che tu solo sei la ricompensa degli umili, la difesa degli 
abbandonati e la forza di tutti coloro che in te confidano. 

Dalla vita di Santa Rita: RITA	E	LA	PREGHIERA 

La	 preghiera	 scandisce	 le	 nostre	 giornate	 nella	 lode	 comunitaria	 e	 nelle	
celebrazioni,	ma	è	anche	quel	momento	essenziale	in	cui	ci	ritagliamo	uno	spazio	
per	stare	soli	con	Dio.	Il	dialogo	con	Lui	mantiene	viva	la	nostra	vocazione	e	ci	dà	
l’energia	 per	 affrontare	 la	 quotidianità̀.	 Rita	 ci	 ha	 insegnato	 che	 la	 preghiera,	
insieme	alla	peni-	tenza	e	alla	carità̀,	è	stata	la	sua	ancora	di	salvezza	in	tutte	le	
prove	che	la	vita	le	ha	riservato.	La	penitenza	e	il	digiuno	sono	il	nostro	detergente	
contro	ogni	macchia	dell’anima,	quei	chili	persi	che	rendono	agile	il	nostro	“fisico	
spirituale”.	La	carità	è	il	ricostituente,	le	vitamine,	il	respiro	libero,	il	cuore	tonico,	
la	vista	pro-	fonda	e	attenta.	La	preghiera	è	la	cartina,	la	bussola,	il	tra-	duttore	in	



terra	straniera,	l’enciclopedia	della	vita	vera,	il	mezzo	per	parlare	con	l’Unico	che	
sa	dove,	come	e	perchè.	Una	vita	senza	preghiera,	senza	un	dialogo	incessante	con	
Dio,	è	una	vita	sorda,	muta,	cieca,	priva	di	sensi	e	di	senso.	Per	Rita	la	preghiera	
ha	 rappresentato	 la	 più̀	 grande	palestra,	 e	 nel	 tempo	 vissuto	nel	monastero,	 è	
diventata	un’esperienza	di	grazia	sempre	più̀	profonda	e	intima	con	il	Signore,	che	
le	ha	dilatato	il	cuore	e	resa	voce	di	chi	non	ha	voce.	 

Dal	Documento	Finale	della	Seconda	Sessione	del	Sinodo	dei	Vescovi		
	
La	conversazione	nello	Spirito	è	uno	strumento	che,	pur	con	i	suoi	limiti,	risulta	
fecondo	per	consentire	l’ascolto	e	il	discernimento	di	«ciò	che	lo	Spirito	dice	alle	
Chiese»	(Ap	2,7).	La	sua	pratica	ha	suscitato	gioia,	stupore	e	gratitudine	ed	è	stata	
vissuta	come	un	percorso	di	rinnovamento	che	trasforma	gli	individui,	i	gruppi,	la	
Chiesa.	La	parola	“conversazione”	esprime	qualcosa	di	più	del	semplice	dialogo:	
intreccia	 in	 modo	 armonico	 pensiero	 e	 sentimento	 e	 genera	 un	 mondo	 vitale	
condiviso.	Per	questo	si	può	dire	che	nella	conversazione	è	in	gioco	la	conversione.	
Si	 tratta	 di	 un	 dato	 antropologico	 che	 si	 ritrova	 in	 popoli	 e	 culture	 diversi,	
accomunate	 dalla	 pratica	 di	 un	 radunarsi	 solidale	 per	 trattare	 e	 decidere	 le	
questioni	vitali	per	la	comunità.	La	grazia	porta	a	compimento	questa	esperienza	
umana:	conversare	“nello	Spirito”	significa	vivere	l’esperienza	della	condivisione	
nella	luce	della	fede	e	nella	ricerca	del	volere	di	Dio,	in	un’atmosfera	evangelica	
entro	cui	lo	Spirito	Santo	può	far	udire	la	Sua	voce	inconfondibile. 
 
Canto a Santa Rita  
A Dio pietoso e provvido si volgano i credenti 
e Santa Rita implorino con suppliche ferventi 
Santa degli impossibili, ti acclama questo popolo,  
Gloria di Cristo fulgida Rita pietosa e Provvida.  
Tu Sposa, Madre e Vedova tu donna del Perdono  
concedi aiuto e Grazie a chi è nell'abbandono 
In malattie incurabili nei drammi della vita, 
ottenga pace intrepida Ch'invoca Santa Rita  
Sia Lode al Padre e al Figlio, e al Divino Amore,  
gioia e Speranza splendano nell'ora del dolore  


